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ITALA ESPERANTO ASOCIO
\ S S O < l % * I O M  I W K I I J I V T W T A  1 1 1 1

MILANO — Via Unione, 18 — MILANO

Art. I. — li fondata un 'I ta la  Esperanto-Ano­
d o ,  fi. E. A .> avent*- pur iscopo <li promuovale 
e coordinare 1«* iniziative ed il lavoro di espe­
rantisti e di "ruppi per la diffusione in Italia 
della lingua ausiliara internazionale neutra-E- 
speranto.

Art. 2. — L I. E. A. si mantiene estranea ad 
ogni e qualsiasi manifestazione religiosa, socia­
le e politica.

Art. 3. — L ’I. E. A. è formata di esperanti­
sti e di g ru pp i  che vi fanno adesione.

Art. 4. — La quota annua è di L. 2 peri  so­
ci delle Associazioni aggregate alla I. E. A. e 
di L. 3 per i soci isolati, da pagarsi a l l ’atto del­
la inscrizione essa dà dirit to al giornale Itala- 
Esperanto. organo della I. E. A.

Art.  5. — L ’I. E. A. é divisa in comitati o 
sezioni regionali autonome la cui sede sarà o 
nel capoluogo di regione, e se ivi non esiste so­
cietà, in altra  c it tà  capoluogo di provincia ove 
funzioni una società. N ùl caso che in più città 
non capoluogo di regione, ovvero nella stessa 
cit tà  esistano più associazioni, il Comitato Cen­
tra le  dovrà decidere chi debba presiedere e do­
ve abbia  sede il Comitato Regionale.

Art. 6. — II Comitato Regionale é formato 
dai Presidente, Segretario e Cassiere della So­
cietà che é sede del Comitato: più dal Presiden­
te o da un rappresentante debitemente eletto, 
per ognuna delle Società aderenti,

S T A T U T O
Art. 7. — Nelle regioni ove e-ire n n a  sola 

Società, il Consiglio della Società forma il Co­
mitato, fino a che non si formino a lt re  società.

Art. 8. — La sede centrale  eleiI'I- E- A. sarà 
presso un comitato regionale e potrà esser cam­
biata quando la riunione dei comitati regionali
0 il congresso a n n u a ’e lo r i tenga opportuno. 

Art. 9. — Ogni comitato regionale ha  dir it to
di rappresentanza a mezzo di un suo m em bro  
ne Comitato centrale.

Art. 10. — I rappresen tan ti  dei Comitati re ­
gionali si radunano «• ve e quando Io r i teng ano  
necessario; ad ogui modo almeno il giorno a- 
vanti il Congresso.

Art. 11. — L ’I. E. A. raduna  tu t t i  gli anni
1 suoi soci a congresso iu una  c it tà  d 'I ta lia ,  a l­
lo scopo di far conoscere i soci t r a  di loro, di 
promuovere, incoraggiare e di portare nuove i-  
dee per la propaganda.

Art. 12. Al congresso potranno, ove cosi de­
cida il Comitato Centrale, partec ipare  anche e- 
sperantisti non soci delTL. E. A. però senza di­
ritto a  voto.

Art. 13. — Al congresso anuuale verranno di­
scussici conto morale e il conto econom ico d e i­

sta Associazione; e di cui le relazioni dovranno 
venire comunicate ai so^i almeno quindici'gior­
ni prima del Congresso, possibilmente a mezzo 
del giornale organo d ell’A ssociazione.

L ’anno sociale si chiude col giorno 30Luglio.

Tutte  le Società Esperanliste aderiscano alla I. E. A. È il miglior m odo  per  
raggiungere una vasta e solida organizzazione.

1 soci di società aderenti a ll’Itala Esperan to  Asocio sono pregati di ve rsa re  le 
quote  ai loro segretari vogliano inviare tutte le quote unite ad un listino con i 
singoli indirizzi al Com itato  Centrale.

H l l  l ^ O  —  W i n  U n i o n e ,  1 8  —  1 I I I V \ 0

QUOTA SOCIALE ANNUA A L L ’ 1. E. A.
Pei soci di gruppi già aderenti a ll’ I. E. A...........................................
Pei soci i s o l a t i .................................................

Tutti i soci r icevono GRATIS 1* “ Itala E sperantis to  „

L. 2.

„ 3.-



. . . n  lui l

1 I ' V I < A  l l N l M U f A j V T l S T O
OIICIMA ORGANO DI " IIALA ISNKANIO AMICHI „ (l. f. a.;

IMKt /IONI il 
» r m o  Kak 1 uiteo Violi 1 

Milano \ u  VI 1 .olino, ,\i ,\ 1
l ì
' iSm

1 Nl'U II 'M  li ' (Ign i llldftl-
A p rn m  In '/.() do ( in n io n n lo

rvT T T é T T 7 7  71 . . .» . . . . .— ----------- -----------------------------—

%
AMMI./I \!\>UV, w 

flt‘ '*>) I.IH MH'< I 
Villino» Vi il f’iU/la ■ l'f/f '/)

Il presente numero esce con parecchi giorni di ritardo causa un Incidente di 
tipografia. Ne chiediamo scusa e speriamo clic il prossimo numero sia pronto re­
golarmente il 20 aprile.

Un Appello
Vorremmo poter arroventare queste pa­

role nostre del fuoco più ardente dei no­
stri vulcani, seminarvi l ’energia più vigo­
rosamente eccitatrice degli apostoli per 
sgelare !o spesso strato di ghiaccio che in­
volge e spegne gli Esperantisti italiani, 
per scuotere loro di dosso la grave accidia 
che li fa parere più morti che vivi.

Pubblichiamo oggi il terzo numero del­
la Itala Esperantisto e preghiamo tutti i 
semideani, tutti i lettori e amici a conside­
rare il lesoconto di cassa che vi è inseri­
t o . '^  Le cifre non sono davvero consolanti 
nè confortanti ; le spese della pubblica­
zione del giornale hanno già à quest’ ora 
consumato pressocchè tutte le entrate e 
per l ’amministratore nostro l’avvenire si 
presenta di colore buio cupo, pauroso. I 

confronti fatti coll’andamento del giornale 
dello scorso anno, quando si pubblicava a 
Genova, dimostrano che il numero degli 
abbonati, è oggi diminuito.

Che vuol dire ciò?
Forse che il giudizio delle opinioni 

pubbliche italiane, si è dimostrato, dopo 
considerato il prò e il contro, definitiva­
mente contrario all’Esperanto? Forse che

(1) Il resoconto  non è In questo  numero 
per non ri ta rdarne  ancora la pubblicazione. 
Sarà fatto in aprile.

esso è stato favorevole all’ldo o alla In­
terlingua? o che essa in blocco d un col 
po, ha giudicato puerile e irraggiungibile 
il tentativo di una lingua ausiliaria interna 
zionale?

Non crediamo a nulla di tutto questo :
Se voi interrogate uno per uno, non 

quelli che di fronte a ogni cosa nuova 
idiotamente alzano le spalle, scettici e pre­
giudizialmente ostili, ma chi ha l’animo 
aperto al progresso, voi vi sentite il più 
spesso rispondere :

Ah! L ’Esperanto! che bella cosa sa­
rebbe se potesse andare! Ma già ci sono 
troppe difficoltà : purtroppo anche questo 
è un’altro sogno che non si realizzerà 
mai!

Come se non fossimo precisamente 
all’epoca in cui i più stravaganti sogni dei 
nostri^ nonni si vanno ogni giorno realiz­
zando, e il viaggiare sicuramente sopra 
le nubi e sul fondo del mare e il comuni­
care in pochi minuti con chi sta a centi­
naia e migliaia di chilometri da noi e il 
vedere chiaramente dentro e al di là del­
le cose altre volte dette opache!

Come se, per venire più vicini al no­
stro argomento, già a quest’ora l ’Esperan­
to non fosse correttamente par’ato, letto, 
scritto da molte centinaia di migliaia di uo­
mini, di tutte le nazioni del mondo, di tut­
te le razze, di tutte le opinioni, come se 
non si pubblicassero più dì 250 fra riviste 
e giornali di medicina, d ’arte, di sport, di 
commercio : e ogni giorno il numero dei



volumi j ampati in Esperanto clic c già 
di circa - 200. fra i quali vi ò la traduzio­
ne della Bibbia e quella del Manifesto 
dei Comunisti, si accresce di opere tra­
dotte e originali.

In più, nell'agosto prossimo, i nostri 
lettori già lo sanno, in Parigi si radunerà 
il X. Congresso Internazionale dell'Espe­
ranto che riescirà, non è dubbio, ancora 
più numeroso dei precedenti, poiché al 
25 febbr. u. s. già 1333 Samideani ave­
vano mandato la quota d'adesione, e il 
Comitato d'onore raccoglie i più bei no­
mi nel campo degli scienziati, dei lettera­
ti. degli uomini politici della Francia e in­
fine, particolare significativo, il capitale 
di garanzia del Congresso raggiunge al 25 
febbr. scorso quasi 60.000 franchi.

E cerne in Francia, così dappertutto 
nel mondo civile, il movimento Esperanti­
sta guadagna rapidamente numerosi pro­
seliti in tutti gli stati sociali.

Che proprio soltanto l'Italia nostra, 
debba non solo arrestarsi, ma retrocede­
re nel campo? Non lo crediamo. Il de­
siderio nostro vivissimo di vedere farsi 
immensa la falange Esperantista italiana 
e il rammarrieo che il movimento sia in­
certo e lento non deve impedirci di vede­
re e di constatare che dappertutto un po’ 
e utilmente si lavora. A Genova, come a 
Torino, a Verona come a Firenze e a Co­
mo e a Lodi e a Sampierdarena e in mol­
ti centri minori, si tengono corsi, confe­
renze, riunioni. A Milano in quest’epo­
ca sono aperti ben quattro corsi nei vari 
ambienti di cultura cittadina, tenuti da 
quattro nostri valorosi amici. A Bologna, 
il gruppo fedele e antico di Samideani, 
prepara per l ’ottobre prossimo il Congres­
so Nazionale che sarà certamente una riu­
scita manifestazione di forze e di concordia.

Non passa giorno che or qua or là, 
giornali politici o riviste non si occupino 
dell’Esperanto il più spesso con parole 
di simpatia e di adesione.

Il male è che la simpatia e l ’adesione, 
il più spesso restano... platonici e senza 
effetto utile per l ’organizzazione del la­
voro di propaganda che è evidentemente 
indispensabile e costoso, e ancora peggio

si è che la cassa della I. E. A. resta vuota.
Nel consiglio ultimo di presidenza, 

la situazione è stata vista con serenità e 
con serietà. Il fabbisogno minimum per la 
vita del giornale c della Società,, fabbi­
sogno certo non largo, ma sufficiente per 
vivere in decorosa povertà, fino alla fine 
del corrente anno, fu stabilito in lire mil­
le. Furono semplicemente affacciate, ma 
subito respinte, le proposte di restringere 
la nostra attività, di far bimestrale invece 
che mensile l'Itala Esperantisto, di vivere 
come appendice di altre pubblicazioni : 
parve a tutti che questo fosse come spe­
gnere in un locale profondamente buio u- 
na piccola lampada.

Si c invece deciso di diramare a rutti 
gli Esperantisti, vecchia guardia un _po 
sonnolente e giovani reclute, forse più cu­
riose che convinte, questo caldo appello 
che non vuol essere un richiamo al mece­
natismo propulsore di cui puie si giovano 
i movimenti Esperantisti delle vicine na­
zioni, ma desidera essere un grido di sve­
glia e di unione.

Si apre in questo numero la sottoscri­
zione per gli improrogabili bisogni del 
movimento Esperantista Italiano : tutti co­
loro che hanno fede in esso, che sentono 
la bellezza ideale di questo nobile e vali­
dissimo strumento di fraternità e di solida­
rietà umana, sono pregati di parteciparvi.

La Presidenza della /. E A.

O F F E R T E  P E R  IL G IO R N A L E

Dr. Angelo Filippetti L. 25 .—
P. Modesto Carolfi >' 5.—
Silvio Satragno » 5.—
A. Clavenna » 2 .—
Offerte precedenti „ 14.—

L. 5 1 —

Perchè sia possibile pubblicare un 
elenco dei gruppi esperantisti italiani 
aderenti alla 1. E. A., tutti i segretari 
sono pregati di inviare gli indirizzi 
completi^ e possibilmente altre  notizie, 
come giorni di convegno, orario  dei 
corsi, biblioteca, ecc. ecc.

i
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GIAPPONE Nidi’ Isola di f 'ormona
I did il.i IMI.) Illnile dc ll’AviOClazir/'

1" I .per Hill 1,1 G iapponese , c/J (■ già p rò  • 
i" in. I iato aperto  mi corso  nella cit 

l i /li l n h r o k  D u e  giornali esperantisti  ! 
1 - /* ;<> ,n |r  . ./) n| G ia p p o n e ,  « Orienta 
A / io  •• in teressan te  rivista /li vero carat- 
U i r  g inppone se,  /• “ j a p a m i  ( 'speranti - 

"> , l 'o rgano ufficiale dd l 'A sso c iaz io n e  1 
■ p- laidi da g i a p p o n e s e ,  ohe ha leste ri- 
f>r< | r  Mie pubblicazioni.

UNGHERIA Prospera  l’unione de
gli operai < .peranfisli ungheresi,  che in 
/pjesii ultimi tempi ha organizzato  im ­
portan ti  < opfercnze /li p ro p ag an d a ,  A 
P u d a p e  .( la Società  fra i licenziati d e l ­
la Scuola  superio re  /li Com m ercio  ha 
ha richiesto  dalla A ssociazione e spera  ri 
tinta un co rso  d 'E sp e ran lo  e piti di 80 
allievi seguono  il corso. A Kispe-.t si <• 
(ondata  una nuova società ed aperto  un 
corso. A Ujvldf'k si sono  aperti ’> «or i 
/li I . .pcraulo. in Piume si e (ondato  un j 
nuovo  g ru p p o  e si sono aperti due ( o r ­
si uno per gli ungheresi ed uno per gli 
italiani.
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I are i congressi*!» tedesch i a  Parig i.



SVEZIA -  Nei circoli nautici si fa 
sempre più strada il g rande valore del­
l’Esperanto. La rivista “Nautisk Tidskrift» 
organo dell’Associazione degli ufficiali 
navali svedesi ha negli ultimi numeri d e ­
dicato ab b ondan te  spazio ad una serie 
di articoli e lezioni su ll’Esperanto.

STATI UNITI — Nell’ Università di 
Pittsburg si istituì una Cattedra di E s p e ­
ranto e nell’Istituto Carnegie della s tes­
sa città l’Esperanto  è reso obbligateci io.

Nia K ongresurbo

Historio kaj generalaj sciigoj.

Pri 1’ deveno de Bolonjo oni preskaù 
nenion scias malgraù multaj laboroj de 
letaj historiistoj. Estas tamen certe, ke gi 
antikve tnaù jarcentojn antaù Kristo) estis 
unu el la etruriaj (1) óefurboj kaj nomigis 
Felsina, eble bar unu el la etruriaj regoj 
estis nomata Felsino. Poste già nomo, óu 
tial ke gi ricevis gin de sia nova etruria 
rego Bono Bianoro, Su kaùze de 1’ Boj- 
Galoj (2) gento okupinta Bolonjon je 550 
jaroj antaù Kristo, farigis Bonónia kaj, 
io post iom, Bologna (3).

Gi ankaù, kiel Ciuj aliaj antikvaj italaj 
urboj, travivis siajn historiajn sortovicojn ; 
tamen £i tie pri ili mi ne parolos, kvankam 
ili estas tre atentindaj. AI la legantoj de 
Itala Esperantisto mi parólos nur pri mia 
bela nuntempa Bolonjo kaj, se mi histo- 
riumos, tio estos nur por pii bone klarigi 
la kialon de fakto aù la devenon de vi- 
dindafo.

Bolonjo kuSas sur la mezo de la longa 
kaj fama « Emilia Vojo » inter mirindaj 
apeninaj montetoj sudokcidente kaj larg- 
cga ebenajo nordoriente. Già geografia cen­
tra situacio igas gin tre grava lati fervoja 
kaj milita vidpunkto : preskaù fiiuj ekster- 
^ • ’du'oj k'uj veturas de Milano aù Verono 
aù Triesto a' F'orenco, Napolo, Romo k. 
t. p. tranasas Bolonjon, kaj, se ili haltas 
dum k d k e  da tagoj en la urbo, ili konvink- 
i£ns iom post lom ke gi estas agrabla kaj 
malkura restndejo.

Ja gi ebligas Ciujn elmontrojn de l’ho-

ma vivo: Vintre oni g inadas s u r  ageto de 
Z  tlrm a  Publika G ardeno, sk .veturas sur 
la deklinoj de tre  apoda moritelo Paderno 
kaj organizas ekskurso jn  s u r  la ne mal- 
proksimajn A peninojn; en la orbo danc- 
festoj en multego da mondumaj societo, o- 
kazas du aù tri fojojn ó iusem ajne; por la 
teatramantoj kvin belaj teatroj kaj multaj 
luksaj ,kvankvam tre malkaraj) kinemato- 
grafejoj estas a iuvespere  malfermataj k.

t- P- .
Printempe, som ere  kaj autune gestu-

dentoj, kudristinoj, geoficistoj kaj unuvorte 
la nerióuloj faras óiundiman£e au a r m a ­
tene sanigajn promenadojn al montetoj Ca- 
saglia, Gaibola della Guardia , Calvo (m. 
400), Paderno, S. Donato (tre konata gip- 
sominejo), S. Vittore k. t. p., la rieuloj 
luas en la Cirkaùajoj komfortajn somerlog- 
ejojn, de kie ili povas veturi per elektra 
tramo al la urbo en dek minutoj. Multaj 
kutimas translogi en C asalecchio’n(4), be­
la kaj komforta urbeto  malproksima nur 
kvin ilometrojn de Bolonjo, kusanta de la 
bazo de 1’ Monto Della Guardia. Tien oni 
povas veturi tre facile per  elektra tramo 
aù per \agonaro  (5).

En òiuj sezonoj oni mangas...  kaj oni 
mangas kutime tre bone kaj tre  multe. La 
bongusto de la « Petronanoj » (6), la mor- 
tadeloj (7), la tortelinof (8), kaj la Bolonja 
kuirmaniero estas tiel favore Ciebonataj ke 
pri ili estas senutile  ke mi parolu.

Résumé Bolonjo donas Ciam ajn al la 
vojagantoj, same kiel al la logantoj, fiiun 
komforton kiun donas generale  la jclej 
grandaj urboj. Gi tamen apartenas al tia 
klaso de urboj, en kiuj mallonga travetura- 
do sentigas tute alian impreson ol tiun 
kiun oni povas ricevi vìvante en gi dum 
kelka tempo.

Estas guste por faciligi al la venontaj 
kongresanoj (kiuj ne havos la eblon resti 
longe ói tie) tiun intiman konon de Bolo- 
njo ke mi, aliginte al gentila peto de S-ro 
Cefredaktoro de Itala Esperantisto verka- 
Cas ( ?  Red.) nun tiun di artikolon.

(Daùrigas)
O. Nantu.
Bolonjo, la 22an februaron 1914.

(U Jtal. Etruria, Fr. Étrurie, Germ.



Etrurien, Esp. Etrurio. La logantoj en E- 
trurio : tlrurianoj ; la ctrurianoj de ctru- 
ria raso : etruroj.

(2) ital. <( Galli Boi ».
(3) Elparolu : Bolonja.
(4) Elparolu : Kaksalekkjo.
(5) En Casalecchio la kongrcsa ko- 

niitato eble arangos fcstenon.
(6) Sankta Petrolio estas la patrono de 

Bolonjo.
(7) Mortadelo estas dikegn kuirita o- 

voforma kolbaso cl porkviando.
(8) Viandenhavaj pastejetoj diversma- 

niere kuireblaj.

V. KOVGRESO DE ITALA] ESPERANTISTOJ
BOLOGNA, 24-27 Oktobro 1914

En sia kunsido de 1’ 19a de marto pasihta, 
la Orgam'za Komitato definitive decidis ke 
la kongreso okazu en la tagoj 24-25-26- 
27 de Oktobro. En la tago 24a okazos ve- 
spere prepara kunveno; la 25-an matene 
solena malfermo de la kongreso kaj poste, 
alterne, generalaj kaj speciaìaj kunsidoj, 
agrablaj ekskursoj, gojigaj festenoj.

Oni petas varme la italajn gesamidean- 
ojn ke ili bonvolu sendi plej baldaù aliajn 
por ni tre necesajn aligojn. Por éiuj inform- 
petoj oni bonvolu sin turni al

Adv-to Palmeggiani, Via Manzoni 1 aù 
al S-ro O. Nanni, R. Scuola Ingegneri.

La monon (L. 7,50 por kongresanoj 
kaj L. 7,00) por helpkongresanoj oni sen- 
du senpere al D-ro Ubaldo Masi, Via As­
se 16.

La Organiza Komitato.

Raccomandiamo vivamente a tutti i 
nostri cortesi lettori affinchè s’adoperi­
no a far propaganda presso le proprie 
conoscenze procurandoci nuovi soci. 
Solo in questo modo la nostra Associa­
zione potrà raggiungere presto e bene 
un grado elevato di potenzialità tale, 
da esserle concesso di poter svolgere 
P attività propria in Italia, con quel 
profitto che il trionfo del nostro idea­
le cosi vivamente reclama.

i giornali ilaliani e l ’ isperanlo
A Bologna iniziò, il 28 Febbraio 

scorso, le sue pubblicazioni il nuovo 
giornale Piccolo Corriere promettendo 
di pubblicare ogni giorno una rubrica 
esperantista, e lo fece per i pochi nu­
meri apparsi.

A Treviso la Gazzella Trevisana  del 
20 Febbraio, riporta la notizia della co- 
siituzione di quel gruppo  esperantista  ed 
aggiunge delle notizie estere sul movi­
mento esperantista.

A Genova il Lavoro  del 7 Marzo pub­
blicò un lungo articolo sul X. Congres­
so Esperantista di Parigi, e cosi pure il 
Caffaro dell’8 Marzo.

Interessante e lungo articolo sulla 
lingua internazionale ausiliaria ha la r i ­
vista « I l  Viaggiatole  » di Torino nel suo 
numero di Febbraio. Di fronte alle in­
sistenze di alcuni idisti e di alcuni in- 
terlinguisti il giornale pure riconoscendo 
la diffusione dell 'Esperanto  non ha vo­
luto pronunziarsi a rimette la questione 
della scelta della lingua ausiliaria ad un 
congresso. Si fa quindi promotore di un 
congresso turistico internazionale a cui 
chiama seguaci o no della lingua ausi— 
liana, quanti sono turisti che desiderano 
avere facilitate le relazioni internazionali 
per mezzo di una lingua ausiliaria. Noi 
per quanto siamo convinti che la lingua 
ausiliaria esiste e vive nè ha pii. biso­
gno di essere scelta, non possiamo non 
appoggiare l ’ idea ed invitiamo tutti i 
nostri lettori ad adoperarsi perchè il m ag­
gior numero di persone esperantiste o 
favorevoli all’esperanto aderiscano e col- 
lahorino a questo congresso, (indirizzo :
Kivista < Il Viaggia/ore » Via Roma 43 
Torino.) E per incominciare a d rtre ai 
suoi lettori un saggio di queste varie 
lingue ausiliarie o internazionali il Viag-



giafo*e pubblica un suo articolo italiano 
tradotti* in Esperanto, ìlio o interlingua
0 latino > no fUxione.

N aturalm ente  i lettori profani scoglie- j 
ranno quella che più si ada tta  ai loro 
gusti, quando avvolgendosi che vi sono 
più lingue interna '«mali non abbandoni­
no qualsiasi idea vii studiamo una. Noi 
per ino/ o doi fatti e sapendo corno so ­
no nati gli idisti non possiamo temerò; 
la discussione è sempre buona, scuote | 
chi dorme, ed è bone che scuota anche 
noi che veramente così poco facciamo 
poi l 'idea di cui siamo pienamente con­
vinti. Molti vii no» conoscono PEsperanto 
hanno avuto occasione di sperimentarlo 
p: eticamente ma ben poco fanno per far­
lo conoscere ad altri sgomentandosi al­
le prime difficoltà, ed u n ’idea come la no- 
s t ia  non può non trovare difficoltà. Piati- 
ibamo quindi alla Rivista « l ì  Viaggia— 
..r e  e mattiamo ie nostre forze a sua 
disfK'sizione.

A Padova i giornali l ì  Veneto e L a  
' . Padora pubblicarono nello

- -o mt se aiticeli sull’ Esperanto  in 
*>.va*-;. Mi<> did coi so tenuto all* Università 
P< |K»Iarr.

A Milano il giornale L 'Ita lia  p u b -  
l»i cò mi articolo di Cronaca Esperantì- 
-I • . Altii giornali quotidiani riferiscono 
su l la  confi tanza doli’ S marzo, e La  
Lombardia «lei 15 corr. pubblicò un in- 
t «lessante a i th ido  di propaganda del 
^ig. Pietro Patinili, promettendo di con ­
tinuare la serie.

Tutte lo Società Eiperantiste aderiscano 
alla I. E. A E ’ Il miglior modo per raggiun­
gere una vasta e solida organizzazione.

1 soci di società aderenti all’itala Espe­
ranto Asocio sono pregati di versare le quo­
te ai loro segretari e i segretari vogliano 
inviare tutte lo quote, unite ad un listino coi 
singoli indirizzi, ai Comitato Contrate. 
M i l a n o  • V I A  U N I O N E ,  IH - M i l a n i »

dei Cattolici Esperantisti

Dal 12 al 17 Agosto 1914  av rà  luogo  a 
Lourdes il V. Congresso  In te rnaz ionale  
dei Cattolici Esperantisti .  F in ito  il C o n ­
gresso Universale d ’E sp e ran to  i Cattolici 
K-p« rautisti >1 reciteranno in ca ro v an a  a 
Lomdes. Mons. Schoepfer A rcivescovo 
di Lourdes Ita accettato  ;1 p a tro n a to  del 
Congresso ed il Sig. Colas, che già s: 
recò a Lourdes, ha ge tta to  le basi rlel- 
Porganizzazione di questo  C o rg re ss  ». E 
già stato provveduto  per gli alloggi, per 
i locali e per le sedute  ecc. Per la pr - 
ma volta avranno luogo i giuochi ri >rea- 
li cattolici in esperan to . S a ranno  fatte 
anche numerose escursioni. Le adesioni 
al Congresso. 5 lire p t r  persona, si in­
viano alla Signorina Larroche, 55 m e  «ie 
Vaurigard, Paiis.

Deka Universala Kongreso
de E speran to

Paris 2-10 Agosto 1914.

Mercè le p rem ure del G ener.de S e -  
bert e del Sig. Xoblemaire, già d ire t to ­
re della Paris Lyon Medite ianee , le o 
direzioni delle ferrovie francesi h anno  
concesso il ribasso del go  0 0 a tutti i 
congressisti che si recheranno  a Parig i 
nel prossimo agosto. Sicché il p iez /o  dei 
semplice biglietto d ’anda ta  a Parigi «lai 
la stazione «li confine M odane si tìduce 
in l. classe 1 rie 4 1 ,00, in 11. el. Lire 
-’S,.bg in IH ol. Lire t5 ,55.

Ove sia possibile organizzare  da G e ­
nova la carovana di persone, di cui 
parlammo nello scorsi* num ero, i'in ierb  
alaggio da (tem w i a P a rig i e ritorno  si 
riduit bbe a Lire 74,60 in 11 . classe ed 
a Lire 41.85 in III. classe. S tiam o fa- 
cenilo pratiche eolie ferrovie francesi
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lingvo estas vere granda. CiudimanCe, kaj 
fiiujaùde okazas lecionojn.

CAPOD1STRIA. -  Depost la 1-an de I 
januaro 1914 la « Ciustudenta Asocio » 
sangis la tionion, t. e. « Corda Fratres » 
(internacia Asocio de progreseina junula- 
ro). Gi kunigis kun la « Internacia Orde- 
no por F.tilw kaj kulturo n, kaj akceptis 
kiel oficiala organo \'«Homaro»> (l Sm.) j

Redakcio de \ ' H o m a r o ,  èc S-ro Alfred 
Thonney, 20 rue Chemin de Mallev. l.au- j 
sanne (Suisse). La provizora Sekretarcjo 
estas en :

Capodistria (Istria) ce s-roj Camuffo 
kaj Cossaro.

GENOVA. —  Per publika parolado 
D-ro Stromboli malfermis la San de Marto 
kurson la urba teknika vespera lernejo 
Batiano. Rimarkinde ke krom multaj per- I 
sonoj ^eestis la lecionon la tutan unuan j 
kurson de la dirita lernejo kaj la Direkto- 
ro mem. Ceestis preskaù cent personoj.
La kurso daùos ciujaùde kune kun la kun- 
venoj de la Societo kiu provizore kunve- 
nos en la lernejo mem.

La Komitato de la Internacia Ekspozi- 
cio pri Maraj aferoj kaj bigieno ricevis £ir- 
kaù dumil leterojn kaj kartojn en Esperan- , 
to el Ciuj partoj de la mondo, vera prak- 
lika provo de la disvnstigado de Esperan­
no. Dank’ al la allnbla helpo de la esperan- 
tistoj precipe de Europo estis eble al la 
komitato snidi al la piej gravai urboj de 
Europo ivklainkortelojn de la Ekspozìeìo. 
riamameli la Komitato kune kun la seiigo 
il. la I.kspcizieio propagandas Esperanton 
inler la un-'perantistoj de Europo.

V E N E / I A  Dimanòon la I 5an  do 
tnar io  oni m a l f e r m e ,  en  l erne jkl aso  afable 
iu*mie donna  di' la l ' i b e s t i a i o ,  d imaiu ' an 
okb  oioiiun kui soli poi la amij de la loka 
gì tipo K m m e  pa r topn  nis 17 personoj .  in 
■ ti inis h t o I I runo Miglio» ini.

BIBLIOGRAFI!)
Ni datik.  rii vis ke lka ju  l lbrojn k,i| ga 

■ tojn » I I talujo Kaj el ek s i e i l audo
Ni ak ni ali'  sciigOK pii  tmj eldonajoj  el 

I in|  un tu < vos dii ek/ e inpl f t i ’oju

Wilhelm Wittek -  S. Johann 515 I Villa 
Engli Zozen (Austria'.

DICTIONAIRE USL'EL FRANCAJS- 
ESPERANTO —  par E. Grosjean-.Mau- 
pin, Professeur agrégé de EUniversirè. E 
una riduzione del Dictionaire Compier del 
medesimo autore che ottenne il più gran 
successo. Questa riduzione è stata fatta 
per rendere il libro adatto specialmente ai 
cominciami ed a quelli che possono con­
tentarsi di un dizionario usuale. Il prezzo 
è la metà del dizionario è così più ridotta.

Paris. Hachette. Pag. 392. legato li­
re 3.50.

Kartojn kaj markojn cn Esperanto Ji- 
skonigantaj la Ekspozicion p rt Maraj A ierej 
kaj higicno de Genova. Vi povas senpa- 
page ricevi postulante ilin per s in p le  r cst- 
kart o al Komitato de la Eksprzicio Geno­
va Via XX Settem bre  34. Se Vi ' >1j s  
helpi al diskonigado de tiu ekspozicic  fcu 
tiel bone helpis al Esperar.to Vi povas po­
stuli senpagan alsendon de afiScj ke- re<- 
lamkarteloj por elpendigi ilin cn 1 ;e urbe.

( N o t e  d e l l a  R e d a z i o n e ^

Preghiamo tutti i nostri amici di vo­
lerci mandare le loro corrispondenze 
prima del 15 di ogni mese e di scrive­
re preferibilmente in esperanto la ero* 
naca locale.

Chi scrive al nostro giornale è pre­
gato di farlo su cartolina con risposta 
perchè gli venga risposto direttamente.

\  chi non ha ancora inviato la quo* 
ta dì associa/ione rivolgiamo un caldo 
invito a farlo subito perchè non venga 
sospeso l'invio del giornale.

—  —

Chi non appartiene a un gruppo a- 
derento alla l. E. A., è pregato di man­
dale la quota di l . 3, secondo lo sta 
tato sociale (vedi 2. pagina della co­
pertina).

(, li.lhilio hit lu> t i i t i i o  >. * >i;i- venda M AR/ORATI CARLO Gerente espons
tu cnpttgc il Ciu petiinte gm do In dclcgìio lip. Artigianelli Via \  , Alfieri, ' Milano
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Dietro accordi passat i  reciprocamente fra il Comitato Centrale 

e l ’Amminis t raz ione  di « L ’ ESPERANTO », quindicinale di studio 
e propaganda — Lezioni di Esperanto — Lezioni di l ingue classi­
che e moderne m edian te  1’ Esperanto, — Offriamo ai Soci della I ta la  
Esperanto  Asocio 1’ abbonamento a detto giornale da pagarsi u n i t a ­
m ente  alla quota della I. E. A.

L. 3,— per i soci di gruppi aderenti  
L. 4 ,— per i soci isolati.

Untersange riceuitaj gazeloj

Oficiala Gazeto Esperantis ta  - P aris
La Revuo — Paris
Lingvo Internacia — P a ris
Juna Esperantis to  — P aris
T h e  British E speran tis t  — London
G erm ana Esperantis to  — Berlin
Amerika Esperan tis to  — W est Newton
O ndo de E speran to  — M oskvo
Pula Esperantis to  — Varsovio
Gazeto de la Deka Kongreso — P aris
La M ovado  — P a ris
La H olanda P ioniro  — Den Haag
T u tm o n d a  E sperò  — Barcelona
La M ovado  — P a ris
Le M onde  Esperan tis te  - -  P a ris
La M arto  — H aida
K ataluna Katoiiko — Barcelona
L’Esperan tis te  Catholique  -  Montmagny
N ederlanda  Katoiiko —  s> Bosc/i
La E sperò  — Cefle
Portuga la  Revuo — Porto
Esp. Revuo pri K om erco  kaj industrio  -

Paris
Homaro — M adrid  
Antaùen — Hamburg 
Antaùen Espcran tis to j  — Lima 
P aris -E speran to  — Paris  
K ovno-E speran to  Kovna 
Monda Polito ~  Ziirich.
Norman da S te lo  Rouen 
La Dek sepa  — P aris  
La Kulturo -  Praha

P r e m i a t a  S c u o la  I ip- bd. A r t i g i a n e l l i

Nord a Gazeto — S .l O/ner 
Mitteilungen — Liibeck

Il Viaggiatore — Torino 
La Medicina Sociale - -  N apoli 
Contro l’a lcoolismo — Milano  
Cronache d ’arte — Genova 
La Luce del Pensiero — Napoli 
La riforma musicale — Torino 
Rivista degli stenografi — Firenze  
Pluralia — Pisa  
La Man doli ra — Brooklyn  
La Voce del Maestro — Como

Elenio dei soci delll. E. 9.
— 1914 —

132. Angelo S egna  — Cittadella
133. Ing. Niccolini — Piom bino
134. Uff. Carlo Roccari — Bologna
135. Willy Pfenniger — G enova
136. G iuseppe  Calza — G enova
137. Graffione Luigi — Cornig liano  Lig. 

z 138. Erminio Campazzì ,, „
139. Avv. Filippo Turati — Milano
140. Esp. Gr. “ L. L. Zam enhof „ -  Venezia
141. T eo d o ro  Zilliken -  G enova
142. Joseph Gwis — M ilano
143. Rag. Arturo Partesotti  — P ad o v a
144. S tudenta  Esp. R ondebo  - C apod is tr ia
145. Luigi Panizza — Com o

(Continua).

M ilano ~ Via Vilt. Alfieri a-4 ~~



C o o p e r a t i v a  E s p e r a n t i s t a  I t a l i a n a
G e n o v a  S a l i t a  Violininoli .  13 -  l

Società anonima cooperativa per la edizione e la vendita di libri di propaganda dell'Esperanto 
e per le applicazioni pratiche deirFsperanto. Intendi favorire l’opera dei propaca udisti o società 
facendo loro forti sconti sulle proprie edizioni: Si diventa soci acquistando un'azione di lire 45 
pagabili in rate mensili di lire 5.

G R A M M A T I 0 11 E
P r im o  M anu a le  delia  l in g u a  au s i l ia re  E sp e ra n to  d ì f C Ì  l vi 1ezio iii e l 'o c  dua'ario esperanto

ì(tilì'i)io <' '»p itto • Libretto verde d ì propagam i a. l > • tem plare ■ inviato contro
cartolina d o p p ie  i  pacco ponto ir di 3 Kg lìC contiene 120 'nviato franco ai
p m p 'i j iu d is t i  contro cartolina ‘' ì l i '  d i I. 6 ,6 0

Dott .  a . s i r o m b o i i  — M anuale completo per lo studio della lingu usili re Es
edizioni riveduta c corre:! -. Volume d i  J / 6  se zi gram m aticali. letture.
vocabolario completo Esperàn(o-italiano. essenz>ab de! vocabolario Italiano-tspe-
ranto, ed in eress te monografia sul problema della lìngua internasi
dell' Esperanto. Un pacco postille d i  3 Kg. contiene l i  Manuali
franco  a i propagandisti contro cartolina vaglia d i lire d ieci) . - !.. I .—

D I  Z I  O X A lì  I  I
Pro f .  G. Mazz ini  — D izionario Italiano-esperanto 2.a edizione rie-<i. e corr. paa. i 3 7 /.
Prof .  G. P u ie ine i i?  — D izionario  Esperanto-italiano 2.a edizione  .
Kabe — Vortarn de Esperanto leqalo in  tela . . . . . • .

L I B E I D I  L E T T T  R A
E speranto Biblio eko Iute-macia d i Ader e Borei Dresdcn — Interessanti (danni d i 

lettura d i circa 45  pag . indicatissi/ni per l'esercizio e pratic i deU'Esper m-

*.50  
! .di)t
!  * —

to: ogni libretto costa 
/■ Legolibrelo. 12. Iieaperantoj.
2. Fa beloj de Andersen. 
5. Bona S in jo n n o .
4. R usaj J?akonloj-

5  Don Kiùolo.
6 El la Biùlt o.
7. El Ora tao j  ■
8. El Koinedwj.
9. Praklika Frazaro. 
1Q-IL Japanaj Rakonloj.

13. Bulgaroj Rahontoj.
/  i  lo . A moro ka j Psihe 
16 Komerca Koresp.
/7 .  K onsiloj p r i  Higieno.
IS . La Rego de la Ora Riv.
19. Sìnjoro Hercules.
20. L a  La sta Esondilo.
21. Hungaraj Rakonloj.
22. Sord-gennanaj Rakonloj.

/.. 0.27  
23. llisp a a a j D rm ,oj.
21. La Instituto Miln-r.
23 Sovelo to j el la Sigia  

ArUit'o.

26. I  • Interviiiigo ka j - 
konitu dialogo.

27. La p a tr i no.
2S. E : tsaj ìeg< i-'ì.

La collezione è continuali. 
la.ro L .  L.  Z a m o n h o f  -  Fundauienla Eresio inolio pag. 460 . L. 3.30
K a b e  —  Unita legolibro . .   ' ipit)
K. de Ladevèze — Demandaro>, Storiti, Letteratura eec, organizzazione cs peni tu iste .. È 2 3 

Oltre alle uumerose opere in deposito la Cooperativa Esperantista Italiana può procu­
rare qualsiasi opera esperantista edita all’estero.

Cartoline d i p r o p a g a n d a ..........................................................................
Fermabnste di carta, ingommati con scritto Uni korespondas Ksperaute

n i s n  n t i v i

al cento /.. / — 
ai cento 0 .S0

In forma di spillo o bruche
» » bottone per occhiello
» » ciondoli .

cadauno
»
»

n*ha m«l» Stolti Slr'A WÙ
saapitt i Uu* buaet* 11 foiiU iN
0.50 0,90 0,80
0,05 1,10 la'-
0.55 1 - 1,60

In dirizzare ca rto lin a  vaglia  a lla  C IM IM I! EMIIMS11 I I I l l l l l  S a lita  P o lia m o li. 13 4 * lE ll l i
(S i prega di inviar.' sempre le spese posali in p ia .)

Le ord inazion i devono e ssere  sem pre accom p agnate  dal r e la tiv o  im porto.


